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Domenica 18 Dicembre - Quarta di Avvento 

Uomo reso libero 
La parola dell’apostolo ci dà gli strumenti per preparare il nostro cuore alla celebrazione del Natale 

non semplicemente per vivere una festività tra le altre, ma perché sia l’occasione per solidificare la no-

stra adesione al mistero di Cristo lasciandocene profondamente segnare: «Paolo, servo di Cristo Gesù, 

apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo 

di Dio» (Rm 1,1). L’inizio della Lettera ai Romani sem-

bra concludere il nostro itinerario di Avvento aprendoci 

così all’accoglienza del Cristo, «nato dal seme di Davi-

de secondo la carne, costituito Figlio di Dio con poten-

za, secondo lo Spirito di santità» (1,3-4). A fare da me-

diazione in questo processo di incarnazione del Verbo 

nella nostra realtà chiamata a essere illuminata profon-

damente e radicalmente dal mistero di Dio, è Giuseppe 

presentato dalle Scritture come «uomo giusto» (Mt 

1,19) chiamato a farsi garante dell’umanazione del Ver-

bo e custode del nucleo incandescente del vangelo rive-

latosi nella carne del Verbo che si riflette nella scelta di 

suo padre: «prese con sé» (1,24). Il gesto di Giuseppe – 

visto che di parole non ne conosciamo nessuna – che lo 

rese padre del Figlio di Dio rappresenta la quintessenza 

del vangelo, e per noi è il luogo per eccellenza di verifi-

ca del nostro essere discepoli di Cristo formati alla 

scuola del suo vangelo fatto di carne e che richiede di 

fare tutt’uno con  la nostra vita. Il profeta Isaia sembra 

farsi interprete di ciò che potremmo quasi definire una 

divina protesta: «Pertanto il Signore stesso vi darà un 

segno» (Is 7,14). Questo «segno» è una capacità di 

compagnia e di condivisione che diventa il nome stesso 

del Figlio di Dio, «che chiamerà Emmanuele» (v. 14). 

DAL VANGELO DI MATTEO  (1,18-24) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andas-
sero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uo-
mo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava 
considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 
dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emma-
nuele», che significa “Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 



DOMENICO COLONNA 

Così commenta il monaco Aelredo : «Sì, Dio è con noi! Finora, egli era “Dio al di sopra di noi”, “Dio di 

fronte a noi”, ma oggi egli è “Emmanuele”. Oggi è Dio con noi nella nostra natura, con noi nella sua 

grazia; con noi nella nostra debolezza, con noi nella sua bontà; con noi nella nostra miseria, con noi nel-

la sua misericordia; con noi per amore, con noi per legami di parentela, con noi per tenerezza, con noi 

per compassione». Giuseppe è doppiamente «s-possessato» della donna amata e del figlio che non è su-

o! Eppure la sua reazione è di assoluto rispetto della libertà e persino della trasgressione dell’altro – in 

questo caso Maria – accettando di ritirarsi dalla vita dell’altro per non essere di ostacolo alla sua vita. In 

quest’attitudine di Giuseppe, che lo rende l’uomo giu-

sto al momento giusto, si riflette l’attitudine stessa del 

Padre di tutti nei confronti di ciascuno.  

Il vangelo è questa libertà da se stessi che ci rende ca-

paci di accompagnare e dilatare la libertà degli altri. 

Era necessario un uomo libero per essere l’iniziatore 

alla vita del Salvatore di tutti,  che ci avrebbe restituito 

la libertà di essere noi stessi davanti a Dio e tra di noi. 

Il vangelo è libertà!  

 

Verbo di Dio, come ringraziarti  

per aver incarnato 

nel mistero della tua incarnazione  

il nostro umano anelito alla libertà?  

Vieni, Signore Gesù! 

GIANCARLO LODI CLAUDIO PAGNONCELLI 

Poiché tu sei nato bambino 

tutto il mondo nasce per me 

e mi riposa in grembo 

come in una culla. 

Poiché tu sei nato bambino 

mi guardano tutte le cose 

con dolce stupore d’infanzia. 
 

E le stelle hanno un vagito 

e le colline hanno un vagito 

e gli alberi hanno un vagito 

e i sassi hanno un vagito. 
 

E dalle foreste lontane, 

e dalle vette dei monti, 

dai deserti sconfinati, 

dai fiumi, dai mari,  

da ogni parte del cosmo 

mi giunge un vagito. 
 

Questa è la nuova  

  infanzia del creato. 
 

Poiché tu sei nato bambino 

l’universo ha il volto di un figlio 

e mi ridona il senso della vita 

     (Anna Maria Cànopi) 



PER IL CAMMINO PERSONALE, FAMILIARE E COMUNITARIO DI AVVENTO 

Essere chiesa è camminare insieme e sostenerci nell’alimentare la nostra umanità 

alla Parola del Verbo Nuovo, nato per noi per farci dei nascenti. 
 

A LIVELLO PERSONALE  _________________ 

Sul canale telegram della parrocchia verrà condivisa la scrittura quotidiana. 

Possiamo ascoltare il vangelo quotidiano anche sul canale telegram delle Acli  

            https://t.me/allalbalaparola 
 

A LIVELLO FAMILIARE  _________________ 

L’invito è in quella striscia di carta oche abbiamo ricevuto nella busta del materiale 

di Avvento: fermarsi a sera e condividere da parte di uno della famiglia di un pic-

colo evento del giorno trascorso. Rompere l’ovvietà, fermare il diluvio delle cose…  

Un secondo invito è di costruire una piccola scatola della carità per  

restare svegli insieme su questa attenzione. 
 

A LIVELLO COMUNITARIO ________________ 

L’invito è per gli adulto a generare due tavole della Parola nelle nostre case.  

Indicazioni e tracce sono nella bista del materiale di Avvento. 

Il giovedì sera dopo la messa apriamo una condivisione sulla Parola domenicale.  

Nella liturgia in comunità cercheremo di condividere il dono speciale di questo 

tempo di Avvento. 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

L’ORATORIO APRE 
ore 15.00 – 18.00  

ORATORIO CHIUSO 

25 e 26 Dicembre 2022 

1 e 2 Gennaio 2023 

IV DI AVVENTO DOMENICA 18 DICEMBRE 2022 - n.51 

 Offerte settimana € 708,00 

 Offerta dalle buste € 965,00 

             GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

30 nov. 21 dic 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

PER LA CELEBRAZIONE 
DELLA RICONCILIAZIONE  

DI NATALE 
 

CELEBRAZIONI COMUNITARIE ADULTI 
LUN 19 dic.  ore 20.30 - Parr. Capriate 

MAR 20 dic. ore 20.45 - Parr. S.Gervasio 
Mer. 21 dicembre - Parr. Brembate 20.30 

 

CELEBRAZIONE RAGAZZI MEDIE 

Martedì 20 dicembre ore 15.00 
 

CEL. BAMBINI PRIMARIA 
Martedi 20 dic. ore 16.20  

(prima merenda insieme) 

 

AUGURI! 

Gli auguri di Natale 

della comunità 

arriveranno in settimana 

a tutte le famiglie 

DOMENICA 18 DICEMBRE 
ITINERARIO DI AVVENTO - QUARTA DOMENICA 

Raccolta di carità di Avvento 

Eucarestia ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa  
      + Antonio e Giovanni + Sangalli Teresa e Santo + Luigi, Mina, Eugenio  

e Marco + Verzeni Luigia e Pagnoncelli Giovanni 

ore 10.00 ( per la comunità)  
A SEGUIRE CAMMINI DI CATECHESI IN ORATORIO 

ORE 15.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

LUNEDI 19 DICEMBRE -  Novena di Natale 
 Funerale del fratello ALBERTO ROTA  ore 10.00 

MARTEDI 20 DICEMBRE -  Novena di Natale 
 Eucarestia ore 8.00 (+ Fam. Roncalli  + Fam. Giardini   

     + Carmela e Giuseppe + Alessia e Lino) 

PARROCCHIA : Celebrazione  Riconciliazione medie ore 15.00 

Bambini Primaria  ore 16.20 

PARROCCHIA : Celebrazione  Riconciliazione adulti ore 20.45 

MERCOLEDI 21 DICEMBRE -  Novena di Natale 
 Eucarestia ore 8.00  

  ( + Giovanni, Luigi e Celestina  + Gervasoni Dino e fam. ) 
PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

GIOVEDI 22 DICEMBRE -  Novena di Natale 

 Eucarestia ore 8.00 ( + Ravasio Francesco + Gaspani Maria Cristina) 
Oratorio : auguri dei volontari ore  20.45 

VENERDI 23 DICEMBRE -  Novena di Natale 

 Eucarestia ore 8.00 ( + Gambirasio Franco + Gaspani Luigia ) 
Tempo per la riconciliazione ore 9.00– 11.00 

SABATO 24  DICEMBRE -  Novena di Natale 
 Lodi e Eucarestia ore 8.00  

   ( + Tisot Tullio e Caterina + Locatelli Samuele e fam.) 
Tempo per la riconciliazione ore 9.00– 12.00; ore 15.30 - 17.00 

NATALE DEL SIGNORE GESU’ 

MESSA VIGILIARE SABATO 24 ORE 17.30 
Riservata soprattutto alle famiglie dei minori nei cammini di catechesi  

 

MESSA NELLA NOTTE  SABATO 24 
ore 22.00 Veglia  -  ore 22.30 Messa 

 

DOMENICA 25 DICEMBRE  
MESSA ORE 8.00 - ORE 10.30 

 

LUNEDI 26 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 e 10.30  

27 - 30 DICEMBRE - Lodi e Eucarestia ore 8.00 

SABATO 31 DICEMBRE - Lodi e Eucarestia ore 8.00 

    Adorazione eucaristica ore 17.00 e vespro (17.40) 
       Eucarestia prefestiva ore 18.00 
  

DOMENICA 1 GENNAIO 2023 
S.MARIA MADRE DI DIO  

Eucarestia ore 8.00 - 10.30 


